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L’attacco ISRAELIANO attuato IN ACQUE INTERNAZIONALI al convoglio PACIFISTA che trasportava AIUTI 

UMANITARI ai palestinesi della striscia di Gaza ci riempie di profondo sdegno e rabbia. Si tratta di una vera e 

propria azione TERRORISTICA contro chi, pacificamente, portava beni di PRIMA NECESSITA, medicine, 

cemento, apparecchiature diagnostiche etc . in aiuto dei PALESTINESI di GAZA, UNA POPOLAZIONE contro cui 

Israele attua un BLOCCO PORTUALE e UN EMBARGO ILLEGALE. Blocco che l’ha ridotta alla fame e privata 

della dignità di un popolo. S’è trattato d’una STRAGE PREMEDITATA. L’esercito israeliano HA SPARATO sui 

pacifisti provenienti da più nazioni facendo numerosi morti (notizie ancora incerte sul numero). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stato canaglia 

Sdegno in tutto il mondo per il sanguinoso assalto israeliano alla nave di aiuti 
destinati ai palestinesi: almeno 10 morti. Un massacro. Tel Aviv difende 
l’operato dell’esercito e scarica le responsabilità sui pacifisti, che respingono 
l’accusa al mittente. L’Ue chiede un’inchiesta (l’imbarcazione si trovava in 
acque internazionali), mentre la Turchia - da cui la “Flottiglia della Libertà” 
era salpata e che è forse il vero obiettivo della sproporzionata reazione militare 
- interrompe le relazioni diplomatiche. L’Onu si riunisce d’urgenza. Annullato 
il viaggio di  Netanyahu negli Usa. Proteste e manifestazioni in molte città; a 
Roma tensione al Ghetto 
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